GIURISPRUDENZA

· La Corte di Giustizia Europea, sesta sezione, è  intervenuta in data 20 marzo 2003 con una sentenza avente ad oggetto  

«Politica sociale – Parità di trattamento tra uomini e donne – Regime di lavoro a tempo parziale per motivi di età – Direttiva 76/207/CEE – Discriminazione indiretta – Giustificazione oggettiva»  nell’ambito della causa C-187/00.
In tale sentenza la Corte afferma che qualora disposizioni legislative o contratti collettivi creino una discriminazione in contrasto con la normativa comunitaria (in particolare con la direttiva 76/207 relativa all’attuazione del principio di parità di trattamento fra gli uomini e le donne per quanto riguarda l’accesso al lavoro, alla formazione e alla promozione professionale) e siano quindi incompatibili con questa, i giudici nazionali sono tenuti ad eliminare la discriminazione, con tutti i mezzi possibili, e in particolare applicando le disposizioni a favore del gruppo sfavorito, senza doverne chiedere o attendere la previa rimozione in via legislativa, mediante contrattazione collettiva o altrimenti.
Per leggere la sentenza:
http://curia.eu.int/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=it&Submit=Avvia+la+ricerca&docrequire=alldocs&numaff=&datefs=&datefe=&nomusuel=&domaine=PSOC&mots=&resmax=100
· La Corte di Giustizia Europea, quinta sezione, è intervenuta in data  in data 23 ottobre 2003 con una sentenza avente ad oggetto 

«Politica sociale - Lavoratori di sesso maschile e di sesso femminile - Parità di retribuzione - Applicabilità dell'art. 119 del Trattato CE (gli artt. 117-120 del Trattato CE sono stati sostituiti dagli artt. 136 CE - 143 CE) e dell'art. 141, nn. 1 e 2, CE, nonché della direttiva 86/378/CEE, o della direttiva 79/7/CEE - Nozione di retribuzione - Regime pensionistico dei funzionari pubblici - Calcolo della pensione di vecchiaia dei funzionari pubblici ad orario ridotto - Esistenza di una disparità di trattamento rispetto ai lavoratori a tempo pieno - Esistenza di una discriminazione indiretta fondata sul sesso - Presupposti per una giustificazione eventuale per motivi obiettivi, estranei a qualsiasi discriminazione fondata sul sesso - Protocollo sull'art. 119 del Trattato CE (divenuto Protocollo sull'art. 141 CE) - Efficacia nel tempo». I procedimenti riuniti di riferimento sono il C-4/02 e il C-5/02.

In tale sentenza la Corte stabilisce che spetta al giudice nazionale, che è il solo competente a valutare i fatti e ad interpretare il diritto nazionale, stabilire se ed entro quali limiti una disposizione di legge la quale si applichi indipendentemente dal sesso del lavoratore, ma colpisca di fatto una percentuale notevolmente più elevata di donne che di uomini, sia giustificata da motivi obiettivi ed estranei a qualsiasi discriminazione basata sul sesso. A ciò aggiungasi che l'obiettivo di limitare la spesa pubblica non può essere considerato una valida giustificazione di una disparità di trattamento fondata sul sesso. 

Per leggere la sentenza:
http://curia.eu.int/jurisp/cgi-bin/form.pl?lang=it&Submit=Avvia+la+ricerca&docrequire=alldocs&numaff=&datefs=&datefe=&nomusuel=&domaine=PSOC&mots=&resmax=100
